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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

del pianeta e Ia sovrapponete a 
quella dei paesi in cui Ia malaria 
è endemica praticamente non 
noterete differenze. 
Contro Ia malaria non esiste un 
vaccino. 
L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità stima che nel 2025 
potremmo averne uno sufficien-
t e m e n t e  e f f i c a c e ,  m a 
l’esperienza della ricerca sull'HI-
V/AIDS ha insegnato che tali 
aspettative vengono facilmente 
frustrate. 
L’unica prevenzione possibile e 
di tipo “meccanico”: Ia zanzarie-
ra. Meglio ancora se impregna-
ta di insetticida, che garantisce 
un effetto repellente prolungato 
nel tempo. 
Dormire sotto una zanzariera 
trattata con insetticida riduce di 
circa il 20% il tasso di mortalità 
infantile, spiegano gli esperti. Il 
resto lo fanno I farmaci, per lo 
più quelli a base di artemisina, 
che hanno sostituito in molti 
paesi le profilassi tradizionali 
(clorochina e simili) contro Ia 
quale il Plasmodium ha ormai 
sviluppato una diffusa resisten-
za. 
Ma questa terapia ha effetto se 
viene somministrata tempesti-
vamente (entro 24 ore dalla 
comparsa del primi sintomi), 
circostanza spesso impossibile 
nelle aree rurali, dove le struttu-
re sanitarie esistenti sono scar-

(Continua a pagina 2) 

A wa Gras attende paziente, 
sotto il sole a picco di un 

villaggio della Guinea Bissau, 
che arrivi ii suo turno. La fila è 
molto lunga, ma per nulla al 
mondo rinuncerebbe a ciò che 
oggi le verrà consegnato: una 
grande zanzariera per Ia sua 
figlia più piccola, Mariama. 
La Signora Gras ha perso quat-
tro dei suoi otto bambini per 
colpa della malaria. L’ultimo 
aveva solo 4 anni. “Era tornato 
a casa con la febbre e dolori in 
tutto il corpo. Quando ho trovato 
un dottore era già troppo tardi. 
Se n’è andato in due giorni". 
Ma oggi per Awa è un giorno 
felice, perché finalmente Ia pic-
cola Mariama può dormire pro-
tetta dalle punture delle zanzare 
e dalla malattia che ha ucciso i 
suoi fratellini. 
Prevenire senza vaccino 
La malaria affligge l’umanità da 
millenni. Il suo nome viene 
dall’italiano “mala aria", dato 
alla malattia nel Medio Evo, 
quando ovviamente non si sa-

peva che l’infezione fosse vei-
colata da un minuscolo parassi-
ta (il Plasmodium) immesso 
nella circolazione sanguigna 
dell’uomo dal morso della zan-
zara anofele. 
Sebbene in Occidente sia stata 
da tempo debellata, Ia malaria 
uccide ogni anno quasi un milio-
ne di persone, in massima parte 
(85%) bambini sotto i 5 anni. 
Ogni trenta secondi, nel mondo 
un bambino muore di malaria: 
soltanto polmonite e diarrea 
mietono più vittime, in età infan-
tile. 
La malaria infetta ogni anno 
almeno 300 milioni di persone, 
ed è Ia seconda malattia al 
mondo per tasso di morbilità 
dopo Ia tubercolosi. 
Oltre il 90% della mortalità in-
fantile da malaria si concentra 
in Africa, e non a caso: malnu-
trizione, scarso accesso ai far-
maci e carenze igieniche molti-
plicano il rischio di cadere vitti-
ma di un morbo che è stato 
definito da molti come “Ia malat-

tia della 
povertà”. Se 
prendete Ia 
mappa dei 
100 paesi 
più poveri 
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se e a volte completa-
mente assenti. 
La prevenzione si con-
ferma dunque Ia priorità 
assoluta in qualsiasi 
progetto di lotta alla ma-
laria. 
Curare la malaria 
Al suo costo in termini di 
vite umane Ia malaria ne 
aggiunge uno prettamen-
te economico. Si calcola 
che ogni anno Ia malattia 
incida sull’economia 
della sola Africa per un 
valore di circa 12 miliardi 
di dollari, rallentando il 
già faticoso sviluppo del 
continente. 
Sradicare Ia malaria 
dall’’Africa usando gli 
strumenti attuali — zan-
zariere e farmaci — co-

(Continua da pagina 1) sterebbe appena un ter-
zo di questa cifra (4,2 
miliardi di dollari), ma 
l’Africa questi soldi non li 
ha. Deve essere dunque 
la comunità internaziona-
le a fare Ia sua parte, 
investendo nella lotta a 
questa emergenza sani-
taria somme ben più 
consistenti di quanto non 
abbia fatto finora. 
“L’ONU ha un obiettivo 
preciso: dotare di zanza-
riere e medicinali specifi-
ci tutti gli abitanti del 
paesi in cui la malaria è 
endemica, di qui alla fine 
del 2010". Afferma Ann 
Veneman, Direttore ge-
nerale dell'UNICEF. 
Negli ultimi anni sono 
stati segnati notevoli 
progressi. Il numero di 
zanzariere prodotte nel 

mondo e triplicato dal 
2004 a oggi, passando 
da 30 a 100 milioni di 
unità annue. 
Con ben 80 milioni di 
unità distribuite negli 
ultimi quattro anni, 
l’UNICEF è di gran lunga 
il maggiore acquirente 
planetario di zanzariere 
impregnate. 
“Oggi vediamo Ia malaria 
regredire In paesi come 
Eritrea, Ruanda, Zambia 
o Madagascar” prosegue 
Ia Veneman. "Abbiamo 
tutto ciò che ci serve per 
raggiungere l'obiettivo 
della copertura universa-
le entro il 2010". 
Far arrivare le zanzariere 
ovunque, questa è Ia 
vera sfida dei prossimi 
anni. 
Per vincerla occorre 

UNICEF Onlus 

Via Palestro, 68 

00185 Roma 

Fax  

0647809270 

Tel 

800-745000 

Www.unicef.it 

donatori@unicef.it 

COMUNITÁ CONSAPEVOLI CONTRO LA 
STUPIDITÁ DELLA ’NDRANGHETA 

M artedì 14 luglio 
si è tenuto a 
Lamezia Ter-

m e  i l  C o n v e g n o 
“Comunità Consapevoli 
contro la stupidità della 
'ndrangheta”,  organizza-
to dal Comune di Lame-
zia Terme in collabora-
zione con: ALA Onlus - 
Associazione Antiracket 
Lamezia, Casa Artigiani, 
ConfArtigianato, ConFa-

Pi, Confcommercio, Con-
fesercenti, Confindustria, 
CNA. 

C o m u n i t à  L i b e r e 
(movimento di difesa 
popolare nonviolenta a 
difesa di chi viene attac-
cato dalla 'ndrangheta e 
dai poteri occulti) ha 
portato la sua testimo-
nianza, assieme all'As-
sociazione Addiopizzo, 
impegnata nella lotta 
all'usura a Palermo e 
all'Associazione Don 
Pino Puglisi di Bovalino 
(RC), guidata da Suor 
Carolina Iavazzo, per 
molto tempo collaboratri-
ce di Don Pino Puglisi.  

Erano presenti anche 
r a p p r e s e n t a n t i  d i 
Co.Lo.Re. Coordinamen-
to Locride - Reggio Emi-
lia), nato a seguito del-
l'Alleanza con la Locride 
e la Calabria, iniziativa 

promossa da Comunità 
Libere, dal Consorzio 
Sociale Goel e da Cala-
bria Welfare - sottoscritta 
da 3.000 persone e più 
di 700 enti in tutta Italia - 
che tra i suoi obiettivi si 
propone di contrastare le 
infiltrazioni mafiose nella 
altre regioni d'Italia attra-
verso la cittadinanza 
attiva. 

Gianni Speranza -
Sindaco di Lamezia Ter-
me - e  Antonio Palmieri 
- Assessore allo Svilup-
po Economico e Bilancio 
-  hanno presentato le 
azioni antiracket e antiu-
sura del Comune di La-
mezia. Importante mo-
mento di confronto che 
ha portato, oltre che ad 
interessanti riflessioni, 
anche a  proposte opera-
tive con il coinvolgimento 
delle realtà presenti. 

Sede legale 

regionale  

Via Marche, 1/B 

Santa Maria di 

Catanzaro 

88100 Catanzaro 

(CZ) 

per informazioni 

e/o 

comunicazioni: 

tel. (fax) 

0964.419191 

Segreteria 

operativa  

c/o Consorzio 

Sociale GOEL 

89042 Gioiosa 

Jonica (RC) 

Segreteria del 

movimento 

segreteria@comu

nitalibere.org 

l’aiuto di tutti, anche il 
tuo. Continuando a so-
stenere l’UNICEF, quello 
che fino a poco tempo fa 
sembrava impossibile 
potrà un giorno diventare 
realtà: Ia fine della mala-
ria in Africa e nel resto 
del mondo. 
Per saperne di più: 
www.unicef.it/malaria 
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La  s e z i o n e 
provinciale 
di Torino 

dell’U..I.Vo.C. o.n.l.u.s. 
promuove un progetto 
per l’impiego di volontari 
in servizio civile da impe-
gnare in attività in favore 
di ciechi civili. 

Titolo del progetto: 

1) ”VOLONTARIATO 
SOLIDALE 2 ”(N. 04 
POSTI) 

Ii progetto è pubblicato 
integralmente sul sito: 

www.univoc.org - percor-
so: servizio civile volon-
tario. 

www.uictorino.it  - per-
corso : ultime notizie 

La durata del servizio è 
di dodici mesi, ai volon-
tari in servizio civile spet-
ta un trattamento econo-

mico di 433,80 euro 
mensili . 

Il progetto prevede un 
impegno di sei ore al 
giorno per complessive 
36 ore di servizio alla 
settimana. 

REQUISITI DI AMMIS-
SIONE 

Possono partecipare alla 
selezione i giovani che al 
momento della presenta-
zione della domanda 
abbiano compiuto il di-
ciottesimo anno di età e 
non abbiano compiuto il 
ventottesimo. 

Inoltre i candidati devono 
essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

- essere cittadini italiani; 

- godere dei diritti civili e 
politici; 

- non aver riportato con-
danne penali per delitti 
non colposi; 

- essere in possesso di 
idoneità fisica, certificata 
dagli organi del servizio 
sanitario nazionale, con 
riferimento allo specifico 
settore di impiego per cui 
si intende concorrere. 

- non avere mai prestato 
servizio civile volontario. 

- essere in possesso di 
un diploma di scuola 
media superiore. 

I requisiti devono essere 
posseduti alla data di 
scadenza del termine di 
presentazione delle do-
mande e mantenuti sino 
al termine del servizio 
(ad esclusione del limite 
di età). 

PRESENTAZIONE DEL-
LE DOMANDE 

La domanda di ammis-
sione deve essere invia-
ta o consegnata a mano 
entro le ore 14,00 di lu-
nedì 

27 luglio 2009 al seguen-
te indirizzo: 

U.N.I.Vo.C. ONLUS 
SEZIONE PROVINCIA-

LE DI TORINO 
Corso Vittorio Emanuele 

II n. 63 
10128 Torino 

La domanda di ammis-
sione deve essere: 
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- redatta in carta sempli-
ce, secondo il modello in 
“Allegato 2” (disponibile 
s u l  s i t o 
www.serviziocivile.it) al 
bando e corredata della 
s c h e d a  d i  c u i 
a l l ’ ” A l l e g a t o  3 ” 
(disponibile anch’esso 
sul sito) contenente i dati 
relativi a titoli. 

- attenendosi scrupolo-
samente alle istruzioni 
riportate in calce al mo-
dello stesso; 

- firmata per esteso dal 
richiedente, con firma da 
apporre necessariamen-
te in forma autografa, 
per la quale non è richie-
sta autenticazione; 

- In allegato dovranno 
essere inviati copia del 
documento di identità e 
del codice fiscale e un 
curriculum vitae del can-
didato. 

Il progetti prevedono 
iniziative di formazione e 
di addestramento valide 
ai fini curriculari del can-
didato. 

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 
ALL’UNIONE NAZIONALE ITALIANA 
VOLONTARI PRO CIECHI o.n.l.u.s. 

(U.N.I.Vo.C.)  

U..I.Vo.C.  
Unione 

Nazionale 
Italiana 

Volontari pro 
Ciechi 

o.n.l.u.s 
Sez. provinciale 

di Torino 
C.so Vittorio 

Emanuele II, 63 
10128 – Torino 

Tel. 011 – 
53.55.67 – 
53.26.83 
e-mail: 

uicto@uiciechi.it 
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N ella settimana 
scorsa una As-
sociazione di 

disabili, per protesta, 
dopo aver sistemato in 
un angolo di marciapiede 
gli attrezzi necessari, 
davant i al la porta 
dell’Assessorato per la 
Sanità della Regione 
Siciliana, ha fatto svolge-
re, ai propri iscritti, i quo-
tidiani esercizi di riabilita-
zione. 
La protesta è legata al 
fatto che le strutture di 
fisiokinesiterapia in con-
venzionamento esterno 
nel territorio di compe-
tenza della Azienda USL 
6 di Palermo hanno so-
speso il trattamento delle 
persone con disabilità, 
essendosi esaurito il 
fondo di riserva, che 
l’Assessore per la Sanità 
aveva destinato, come 
risorse aggiuntive, al 
budget “normale” loro 
assegnato. 
Il problema di fondo è 
che la persona con disa-
bilità, con evidente gravi-
tà, non dovrebbe essere 
trattata da queste struttu-
re, come è indicato, chia-
ramente, dalle normative 
esistenti, ma, bensì, dai 
Centri accreditati e con-
venzionati secondo 
l’articolo 26 della legge 
833/1978 e della legge 
104/1992. 
Bisogna, quindi, se mai 
incrementare i moduli 
con cui agiscono questi 
Centri, riequilibrando la 
spesa fra loro e le stesse 

strutture in convenziona-
mento esterno. 
Secondo quanto riporta-
to da alcuni organi 
d’informazione, dall’Uffi-
cio di Gabinetto dell’As-
sessorato per la Sanità 
avrebbero fatto sapere 
all’Associazione, che 
aveva inscenato la prote-
sta, che “le prestazioni 
mediche per i disabili 
continuano ad essere 
attive e che certi disguidi 
sono dovuti a problemi di 
comunicazione” e che 
“sono in programma 
iniziative per offrire nuovi 
tipi di servizi assistenziali 
per i disabili”. 
Risposte certamente 
interlocutorie, prove di 
contenuti reali, che sa-
ranno state offerte, cer-
tamente, per limitare la 
protesta, ma che, in ogni 
caso, non inquadrano il 
problema nella sua effet-
tiva dimensione o per 
mancata conoscenza o 
per superficialità o per-
ché, le stesse risposte 
interlocutorie, fornite e a 
persone bisognose e 
piene di rabbia e dispe-
razione, non possono far 
altro che aumentare la 
confusione ed alimentare 
l’incertezza operativa, 
che invece non dovrebbe 
esserci, se si seguissero, 
con precisione, le regole 
imposte dalla legislazio-
ne vigente. 
La realtà, invece, molto 
amara, parte dall’irrazio-
nalità della spesa 
nell’ambito della riabilita-
zione, che suscita molte 
perplessità ed induce a 
delle riflessioni. 
Secondo dati, pubblicati 
sulla G.U.R.S., diffusi 
dall’Assessorato per la 
Sanità, infatti, per esem-
pio, a Palermo e Provin-

cia, per le strutture in 
convenzionamento e-
sterno sono stati spesi, 
per il 2008, ventimilio-
nitrecentodiciannovemila 
euro (circa 40 miliardi 
delle vecchie lire); men-
tre, nello stesso periodo, 
ai centri di riabilitazione, 
dedicati solo alle perso-
ne con disabilità, sono 
stati spesi “appena” 
q u i n d i c i m i l i o -
n isettecentosettanta-
quattromila euro. 
A Catania, altro grosso 
centro di spesa per la 
riabilitazione undicimilio-
niduecentoventiseimila 
euro sono andati, sem-
pre per il 2008, alle strut-
ture in convenzionamen-
to esterno, mentre 
settantamilioniduecenton
ovantaseimila euro sono 
andati ai centri di riabili-
tazione per i disabili. 
A queste somme vanno 
aggiunti gli extra-budget 
per le strutture in con-
venzionamento esterno, 
che non sono quantifica-
bili preventivamente e 
che vengono erogati alle 
singole strutture qualora 
esse sforino il budget 
loro assegnato. 
Questi sono due degli 
esempi più eclatanti e 
significativi, rispetto alle 
altre Province della Sici-
lia, poiché le risorse im-
piegate sono notevoli, 
ma non si riesce a fare 
decollare un sistema, 
distribuito omogenea-
mente sul territorio, che 
dia ai servizi caratteristi-
che di efficienza, effica-
cia, economicità, traspa-
renza e, soprattutto, qua-
lità. 
D’altra parte non si com-
prende bene questa dif-
ferenza di risorse, date 
al convenzionamento 
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COORDINAMENTO H 
DI Salvatore Crispi 

esterno ed ai centri di 
riabilitazione; infatti, que-
sti ultimi, rispetto ai pri-
mi, hanno un  costo su-
periore, poiché attorno 
alla riabilitazione com-
plessa alle persone con 
disabilità, si muove 
un’équipe composta, 
oltre che dal medico, dal 
fisioterapista, dal logope-
dista, dall’assistente 
sociale e dallo psicologo. 
Mentre a Catania, que-
sta differenza è più con-
tenuta e normale, poiché 
i centri di riabilitazione, in 
città e provincia, sono 
più di 19 e quindi la fisio-
kinesiterapia in conven-
zionamento esterno è 
usata in modo ridotto e 
contenuto al minimo 
dalle persone con disabi-
lità; a Palermo, invece, i  
centri di riabilitazione 
sono 12 e, quindi, la 
differenza di spesa risal-
ta di più ed è incompren-
sibile, poiché, mentre gli 
stessi centri di riabilita-
zione sono tenuti a ri-
spettare, nella maggio-
ranza dei casi il rapporto 
1 a 1, il convenziona-

Coordinamento per 

i diritti delle 

persone con 

disabilità nella 

Regione Siciliana - 

Onlus - 

Sede Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo tel. 

091/307426 fax  

091/7300333 

Sede Operativa: 

Via Belgio, 4/d - 

90146 Palermo  

tel./fax: 

091/515326                            

salvatorecrispi@lib

ero.it 

www.coordinamen

tohassodisabilita.it 
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T erre des Hom-
mes, ong inter-
nazionale attiva 

da quasi 50 anni a difesa 
dell'infanzia, si associa 
alle forti preoccupazioni 
espresse dal Presidente 
della Repubblica in meri-
to al Pacchetto Sicurez-
za e chiede l’apertura 
immediata di un tavolo di 
lavoro tecnico tra Gover-
no e Società Civile per 
correggere in fase attua-
tiva le più evidenti stortu-
re della legge, prime fra 
tutte quelle norme che 
negano  i l  d i r i t t o 
all’identità dei minori. 

Sono proprio i bambini 
quelli che pagheranno il 
prezzo più caro di un 
provvedimento che ne 
nega il diritto stesso 
all’esistenza, rendendo 

l a  r e g i s t r a z i o n e 
all’anagrafe dei bambini 
nati da genitori migranti 
irregolari quasi impossi-
bile. L'introduzione del 
reato di clandestinità 
sancisce così, per legge, 
l'esclusione di questi 
bambini dai più elemen-
tari diritti – quali il diritto 
a un nome e a una iden-
tità. Anche il futuro dei 
minori stranieri migranti 
non accompagnati è a 
rischio perché al compi-
mento del 18 anno si 
ritroveranno clandestini 
in quanto non in posses-
so dei requisiti richiesti 
dal Pacchetto. 

 “Il pacchetto sicurezza” 
afferma Raffaele K. Sali-
nari, presidente di Terre 
des hommes “è in palese 
contraddizione sia con 

l’art. 3 della Costituzione 
Italiana che con la Con-
venzione dei Diritti del-
l'Infanzia e dell'Adole-
scenza (CRC) dell'ONU”. 

“In particolare, nel silen-
zio generalizzato, voglia-
mo accendere i riflettori 
sulla violazione dei diritti 
alla registrazione alla 
nascita e alla salute, 
riconosciuti a tutti i mino-
ri - senza alcuna discri-
minazione di origine, 
razza, situazione finan-
ziaria, ecc. - come stabi-
lito negli articoli 2, 3, 7 e 
24 della CRC”. 

 “Tutti questi minori” con-
clude Salinari “finiranno 
per essere invisibili allo 
Stato italiano, con il con-
creto rischio di cadere 
nelle maglie della crimi-
nalità organizzata e di-
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ventare vittime di abusi, 
sfruttamento e tratta”. 

 “Riteniamo ci sia lo spa-
zio per correggere in 
fase di attuazione alcune 
delle ingiustizie più pale-
si e delle storture più 
evidenti e chiediamo al 
Governo di aprire sin 
d’ora un tavolo tecnico 
con la partecipazione di 
magistrati ed esponenti 
del mondo dell’Asso-
ciazionismo per restituire 
ai bambini, indipendente-
mente dal loro status 
giuridico, i l diritto 
all’identità” 

PACCHETTO SICUREZZA: SONO I 
BAMBINI CHE PAGHERANNO IL 
PREZZO PIÚ ALTO! TERRE DES 

HOMMES CHIEDE SUBITO 
L’APERTURA DI UN TAVOLO TECNICO  

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

hommes Italia 

mail: 

ufficiostampa@t

dhitaly.org 

tel. + 39-02 

28.97.04.18 

www.terredesh

ommes.it 

mento esterno non ha 
questo vincolo.        
Per questo si ribadisce 
che in una programma-
zione reale e concreta 
bisognerebbe pensare 
operativamente a dare 
un maggiore senso alle 
cose da realizzare, equi-
librando le somme da 

(Continua da pagina 4) spendere secondo delle 
priorità, che, per altro, 
vengono stabilite dalle 
attuali disposizioni legi-
slative. 
Lo strumento operativo 
di sistema è, soprattutto, 
il Piano triennale a favo-
re delle persone con 
disabilità della Regione 
Siciliana, poiché, appun-
to, è necessario che il 

sistema venga reso più 
agile ed operativamente 
più congruo, affinché 
proteste come quella 
messa in campo da 
quell’Associazione, da-
vanti all’Assessorato per 
la Sanità, frutto di rabbia 
e di disperazione, non si 
ripetano più ed i diritti 
delle persone con disabi-
lità vengano tutelati, of-

frendo loro condizioni di 
vita più dignitose e di 
qualità.            
 

Salvatore Crispi  

Responsabile del Coordina-
mento H fra le Associazioni 
che tutelano i diritti delle 
persone con disabilità nella 
Regione Siciliana - Onlus  



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

EMERGENZA ABRUZZO 
Accordo fra i Centri di Servizio e 
il Dipartimento Protezione Civile 
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A  s e g u i t o 

delle inte-

se con 

l'Ufficio Volontariato del 

Dipartimento di Protezio-

ne Civile, i Centri di Ser-

vizio per il Volontariato 

sono coinvolti nel coordi-

namento delle attività di 

animazione e di assi-

stenza post emergenza 

terremoto messe in cam-

po dalle organizzazioni 

di volontariato per le 

popolazioni colpite dal 

terremoto. 

Il CSV dell’Aquila e il 

Coordinamento CSV 

Abruzzo stanno racco-

gliendo le disponibilità 

offerte da parte delle 

OdV e di altri soggetti di 

Terzo Settore, per ri-

spondere ai bisogni ludi-

co-ricreativi degli sfollati 

presso le oltre 130 ten-

dopoli dell'Aquila. 

Le associazioni che vo-

gliono partecipare pos-

sono scaricare e compi-

lare la scheda di ade-

sione.  

Le adesioni vanno invia-

te alle email:  

nfo@abruzzocsv.org . 

L' associazione 
La Cordata, 
nata nel 1989 

a Gorgonzola in provin-
cia di Milano, si occupa 
del tempo libero di porta-
tori di Handicap. Le atti-
vità sono iniziate dappri-
ma con  uscite domeni-
cali molto informali sul 
territorio. Nel 1995 
l’associazione ha orga-
nizzato la prima vacanza 
estiva della durata di 15 
giorni con disabili medio-
/gravi e gravi. I disabili 
seguiti sono 28. 

Le attività sono: uscite 
domenicali, una volta al 
mese, fine settimana in 
occasione di ponti o fe-
stività, le vacanze inver-
nali ed estive.   

Come tutti gli anni, dal 
16 al 30 agosto, La Cor-
data organizza un’entu-
siasmante vacanza esti-
va della durata di 15 
giorni che quest’anno si 
terrà a Marina di Massa 
(Toscana). 

Le vacanze hanno la 
caratteristica di essere 

coinvolgenti e pensate 
nei minimi particolari: 
dall’animazione curata 
dai volontari stessi, 
all’attenzione dei bisogni. 

Il gruppo dei ragazzi è 
disomogeneo perché i 
tipi di handicap presenti 
sono vari: ci sono casi di 
semplici ritardi mentali e 
casi più impegnativi che 
devono essere seguiti in 
modo continuo. 

I volontari che frequenta-
no ed organizzano le 
attività dell'associazione 
hanno un'età che varia 
dai 18 a 40 anni ed è 
proprio questa eteroge-
neità che crea la ricchez-
za, la vitalità del gruppo. 
Al volontario che vuole 
prendere parte alle attivi-
tà non è richiesto alcun 
tipo di formazione. Quel 
che ci vuole è molta pa-
zienza, la capacità di 

aprirsi agli altri e il saper 
stare in gruppo. E co-
munque il requisito indi-
spensabile è aver com-
piuto 18 anni.            

Tutti possono contribuire 
a creare un ambiente 
sereno e dare un nuovo 
slancio alle attività.     

 Informazioni  

Simona 

Santilli, CSV 

L'Aquila – tel. 

340. 6166163.  

RICERCA VOLONTARI PER  

VACANZA ESTIVA CON DISABILI 

Associazione 

"la Cordata" 

Via Toscana, 

6 - 20040 

Gorgonzola MI 

tel: 

346/0812249 

(Lorenzo) 

cordata2005@

libero.it 
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L' associazione 
Voce Amica 
cerca volontari 

per potenziare il proprio 
servizio e organizza due 
corsi di formazione gra-
tuiti (uno pomeridiano ed 
uno serale) tenuti da 
psicologi, counselor e 
volontari senior, che si 
terranno a partire dal 12 
ottobre 2009 fino al 12 
dicembre 2009. 

Gli incontri si terranno: il 
lunedì pomeriggio dalle 
17.30 alle 20.00 (per il 
pomeridiano) ed il lunedì 
sera dalle 20.30 alle 
22.30 (per il serale) in 
via Tonale a Milano, 

zona che è ampiamente 
servita dai mezzi di tra-
sporto. 

Nei giorni 1° e 5 ottobre 
2009 dalle 20.30 alle 
22.30, sarà fatto un in-
contro a tutti gli aspiranti 
volontari nel corso del 
quale verranno spiegati 
gli obiettivi, i valori del 
nostro servizio, le moda-
lità operative e sarà pos-
sibile rispondere ad e-
ventuali domande di 
chiarimento da parte dei 
partecipanti. 

L’impegno richiesto ai 
futuri volontari sarà di 
quattro turni al mese (4 
ore a turno), e di un in-
contro serale al mese 
per la formazione perma-
nente. 

Voce Amica, da 24 anni, 
mette a disposizione di 
chiunque ne senta il bi-
sogno le sue linee telefo-

niche.  Basta telefonare 
allo 02.70.100.000  in 
quals ias i  momento 
dell’anno, compreso 
Natale, Pasqua o Capo-
danno dalle 9.00 alle 
13.00 e dalle 16.00 alle 
24.00,  per trovare 
dall’altro lato del filo il 
calore  rassicurante di 
una Voce Amica. 

Alcuni disagi come la 
solitudine, la malattia e i 
conflitti del vivere quoti-
diano, quando non sono 
condivisi diventano bar-
riere insuperabili, un 
abisso senza fine da cui 
da soli, non si riesce più 
a riemergere. 

Voce Amica risponde 
“pronto” riconoscendo a 
tutti i suoi interlocutori il 
diritto ad un anonimato 
rigoroso così come è 
anonima, ma non estra-
nea, la voce che rispon-
de dall’altro capo. Voce 

VOCE AMICA 
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Amica opera libera da 
qualsiasi credo religioso 
e politico, suo unico in-
terlocutore è l’UOMO 
con i suoi disagi, le sue 
paure ed i suoi problemi. 

Per informazioni e per 
l’adesione agli incontri di 
spiegazione del 1° e 5 
orrobre si prega di comu-
nicare il proprio nomina-
tivo e il riferimento telefo-
nico alla segreteria al 
numero 02.73.95.18.41 
oppure inviando un mail 
a: info@voceamica.it  

Sito Web:  

www.voceamica.it. 

NUOVI 

VOLONTARI: 

Telefono: 02 

73951841 

E-mail: 

info@vocea

mica.it 

S abato, 25 luglio 200-
9, ore 21.30 

Luca Cosi Quartet 
"I suoni del castello" 
Luca Cosi, tromba 

Fabio Vanello, chitarra 
Carlo De Nevi, contrab-

basso  
Massimiliano Furia, bat-

teria 
Marina Genova Aeropor-

to, 
Via Pionieri ed Aviatori 
d'Italia - Genova Sestri 

Ponente 
Ingresso e parcheggio 
libero 

Il Luca Cosi Quartet è 

una formazione che ha 
oltre un decennio di atti-
vità, con quattro dischi 
pubblicati alle spalle e 
diversi premi vinti in am-
bito jazzistico. Il progetto 
del musicista spezzino è 
quello di ricercare sono-
rità "mediterranee" in un 
impianto formale e stili-
stico di stampo afroame-
ricano, dove Jazz e me-
lodia si fondono per cre-

are un atmosfera di vela-
ta pacatezza ed energia 
trascendentale. Il quar-
tetto è formato dal bril-
lante chitarrista Fabio 
Vanello, dal pulsante 
contrabbassista Carlo 
De Nevi, dal creativo 
batterista Massimiliano 
Furia e dal leader Luca 
Cosi alla tromba e com-
posizioni. In questo con-
certo verrà presentato 
l'ultimo disco del quartet-
to, "I suoni del castello" 
pubblicato da Jazz Li-
ghthouse Records nel 
marzo 2009. 

LUCA COSI QUARTET 
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I  centri di aggregazio-
ne giovanile  dei  co-

muni dell'Ambito n9 
(Spoleto, Castel Ritaldi, 
Giano dell'Umbria, Cam-
pello sul Clitunno) gestiti 
dalla Cooperativa Il Cer-
chio promuovono per la 
stagione Estiva una serie 
di iniziative che li vedono 
da un lato direttamente 
protagonisti e  dall'altro 
impegnati nel  coinvolgi-
mento delle loro Comuni-
tà. 

Si parte con Itinerari per 
Giovani Viaggiatori “le 
città come libri aperti”  
Nei tessuti urbani si in-
trecciano le diverse fasi 
e i numerosi aspetti della 
storia dell’uomo, tutti da 
leggere e da scoprire. Le 

infinite chiavi di lettura 
diventano altrettante 
possibilità di visita, attra-
verso itinerari tematici 
nelle città e nei borghi 
dell’Umbria. Il paesaggio 
c o m e  a s p e t t o 
dell’identità della regio-
ne. La storia dell’uomo 
attraverso il ritmo delle 
stagioni e le trasforma-
zioni del territorio. 
L’aspetto naturalistico 
completa naturalmente il 
racconto storico-artistico 
diventandone lo sfondo. 

L'iniziativa prevede quat-
tro visite (half Day) a 
Perugia, Assisi, Spoleto, 
Orvieto che sono natu-
ralmente  realizzate in 
modo da coinvolgere 
attivamente i ragazzi, 

calibrate quindi sull’età e 
la tipologia dei parteci-
panti.  

Si continua con “Giovane 
Cinema” una rassegna 
cinematografica itineran-
te per ragazzi. Si inizia 
nel Comune di Castel 
Ritaldi nei giorni 21-22-
23-24 Luglio, prosegue 
nel Comune di Spoleto al 
Centro Civico di S. Nico-
lò, nei giorni 28-29-30-
31,  e a S. Giovanni di 
Baiano nei giorni 18-19-
20-21 Agosto, nel Comu-
ne di Campello sul Cli-
tunno nei giorni 27 Lu-
glio, 6-11-13 Agosto e 
termina a Giano dell'Um-
bria nei giorni 25-26-27-
28 Agosto. 

L'estate viene degna-
mente salutata con una 
gita “fuori porta” di due 
giorni che vede come  
obiettivo, oltre il diverti-
mento, quello di lavorare 
il più possibile ad una 
integrazione ed uno 
scambio che li veda 
coinvolti tutti.  

Nel Comune di Castel 
Ritaldi il 21 Luglio si 
proietta “Little Miss Sun-
shine”, il 22 Luglio i 
“Cortometraggi a tema 
Sociale del premio na-
zionale Nickelodeon”, il 
23 Luglio “Caterina va in 
Città”, il 24 Luglio 
“Quando sei nato non 
puoi più nasconderti”. Le 
proiezioni avvengono 
presso l’anfiteatro alle 
ore 21.30 

UN’ESTATE INSIEME AI CENTRI 
DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 

IL CERCHIO - 

Società 

Cooperativa 

Sociale 

Via Amadio, 21 - 

06049 Spoleto 

(PG) 

Tel.: 

0743.221300 - 

Fax: 0743.46400 

http://

www.ilcerchio.ne

t 
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A l via la 4° edizione 
del CORSO DI 

FORMAZIONE IN MEDI-
CINA TROPICALE orga-
nizzato dal Comitato 
Collaborazione Medica.  

Il CCM, Comitato Colla-
borazione Medica, Orga-
nizzazione Non Gover-
nativa nata a Torino nel 
1968, riconosciuta dal 
Ministero degli Affari 
Esteri nel 1972, e ope-
rante nei paesi a basso 
reddito con interventi 
sanitari, organizza il 
“Corso di formazione in 
Medicina tropicale”. 

Il corso è rivolto a medi-
ci, infermieri, infermieri 
pediatrici e studenti inte-
ressati ad esperienze 
lavorative e di volontaria-
to internazionale nei 
paesi a basso reddito. La 
medicina in questi paesi 
è notevolmente diversa 
da quella affrontata nei 
curricula di studi del 
mondo occidentale, infat-
ti prevalgono malattie 
infettive che in occidente 
costituiscono piccola 
percentuale della morbili-
tà più diffusa. L’alta tec-
nologia diagnostica e 
terapeutica è inesistente 
ed è, quindi, necessario 
ricorrere a strumenti 
diagnostico-terapeutici 
essenziali e che rispon-
dano al criterio di soste-
nibilità nel tempo.  

Il corso di formazione 
avrà luogo presso l’Aula 

Magna del dipartimento 
di Neuroscienze dell’Uni-
versità di Torino, Ospe-
dale Molinette - Via Che-
rasco 15 - Torino 

nelle giornate di sabato e 
domenica (fanno ecce-
zione le prime due lezio-
ni che si terranno di ve-
nerdì e sabato), a setti-
mane alterne, a partire 
dal 11 Settembre fino al 
8 Novembre con orario 
9:00 – 12:00/14:00 – 
17:30. 

I docenti partecipanti, di 
cui alcuni dipendenti 
dell’ASL TO2 ed altri 
impegnati in diverse 
ONG piemontesi, hanno 
una lunga esperienza di 
lavoro nei paesi a basso 
reddito. Il corso ha otte-
nuto il patrocinio della 
Provincia di Torino, del-
l'ASL 2 di Torino Nord, 
della Facoltà di Medicina 
e Chirurgia dell’Uni-
versità di Torino, di SI-
MIT (Società Italiana di 
Malattie Infettive e Tropi-
cali) e di SIMET (Società 
Italiana di Medicina Tro-
picale). 

Il corso è rivolto ad un 
numero massimo di 100 
partecipanti. Il contributo 
spese richieste per il 
corso  è di: 

- 250 euro per medici e  
infermieri 

- 150 euro per infermieri 
pediatrici, studenti, spe-
cializzandi e ostetriche 

Termine ultimo d'iscrizio-
ne  21 agosto e per la 
quota suddetta entro il 
28 agosto. 

E' in corso la procedura 
di accreditamento per 
crediti ECM.  

Per l’iscrizione inviare 
una e-mail a formazio-
ne@ccm-italia.org speci-
f icando nell’oggetto 
“ISCRIZIONE MEDICI-
NA TROPICALE 2009”.   
Referente Dott.ssa Mari-
lena Bertini. 

 Per maggiori informazio-
ni consultare il sito 
www.ccm-italia.org op-
pure telefonare allo  

011 6602793. 

---ooOoo--- 

Il  Comitato Colla-
borazione Medica 
è una Organizza-

zione Non Governativa 
fondata nel 1968 a Tori-
no da un gruppo di medi-
ci. Oggi, quarant'anni 
dopo la sua nascita, il 
CCM è composto da più 
di 300 persone fra medi-
ci ed altri professionisti 
che condividono l'impe-
gno per l'affermazione 
del diritto alla salute. 
Obiettivo della sua azio-
ne è il miglioramento 
delle condizioni di salute 
delle popolazioni dei 
paesi a basso reddito. 

Attualmente il CCM è 
presente in Burundi, 
Etiopia, Guatemala, Ken-
ya, Mali, Somalia e Sud 
Sudan con 28 tra proget-
ti principali e secondari. 
In un anno, con l’aiuto di 
quanti lo sostengono, nei 
7 ospedali e 95 centri di 
salute primaria in cui 

CORSO DI FORMAZIONE IN 
MEDICINA TROPICALE 
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opera il CCM ha vacci-
nato 52.000 bambini, 
effettuato oltre 300.000 
visite ambulatoriali, 
2.500 operazioni chirur-
giche e 25.000 analisi di 
laboratorio. 

Se siete interessati alle 
attività del CCM in Italia 
o all'estero e volete ap-
profondire la conoscenza 
del volontariato interna-
zionale potete contattarci 
o venirci a trovare. Oltre 
a professionisti dell'am-
bito sanitario, verso cui 
naturalmente convergo-
no i nostri interessi, pen-
siamo che non vi sono 
limiti alle idee così come 
non vi sono limiti alle 
possibili collaborazioni. 
Negli anni diverse decine 
di persone con età e 
profili differenti si sono 
avvicinati e ancora ades-
so mantengono un lega-
me con il CCM. 

COMITATO 

COLLABORAZIONE 

MEDICA 

Organizzazione 

non governativa di 

Cooperazione 

Internazionale 

Onlus: 

Organizzazione 

Non Lucrativa di 

Utilità Sociale  

Via Ciriè 32/e 

10152 Torino, Tel:  

011 660 27 93  

Fax: 

011 38 39 455 

email: ccm@ccm-

italia.org  

http: www.ccm-

italia.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


